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COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI
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RISCHIO SISMICO: definizioni

COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI

PIANIFICAZIONE URBANISTICA



Severità dell’azione

- Pericolosità (Pb) = frequenza ed 

intensita’ probabilisticamente prevedibili 

degli eventi che interesseranno in futuro 

un territorio anche declinata secondo i 

possibili sismi 

- Effetti locali (Pl) = variazioni della 

pericolosità all’interno di un territorio per 
condizioni specifiche dei luoghi (anche 

temporanee)

Severità delle conseguenze

- Vulnerabilità (V) = qualità delle 

costruzioni e delle infrastrutture presenti 

in un territorio in termini di resistenza ad 

una determinata intensità dell’evento 
sismico

- Esposizione (E) = distribuzione e 

struttura della popolazione presente, delle 

attività produttive, risorse ed infrastrutture 
di un territorio 

Il rischio sismico…

severità

dell’azione

severità

delle conseguenze

RISCHIO SISMICO (RS) RS = [Pb . Pl] . [V . E]

MICROZONAZIONE 

SISMICA

NTC 2008

PIANIFICAZIONE



I principali “recenti” terremoti che 

hanno interessato il modenese 

sono:

5/6/1501, Mw = 5,85, 
area epicentrale: Sassuolo

7/9/1920, Mw = 6,48, 
area epicentrale: Garfagnana

La “storia sismica” insegna che la 
Provincia di Modena può essere 
colpita da terremoti paragonabili 
alle scosse principali delle 
sequenze sismiche di

26/9/1997 Umbria-Marche 
(Mw = 6,05) 

31/10/2003 Molise 
(Mw = 5,78)

20-29/05/2012 Emilia
(Mw = 5,9)

PERICOLOSITA’ del territorio



EFFETTI LOCALI 



EFFETTI LOCALI + VULNERABILITA’



EFFETTI LOCALI 



EFFETTI LOCALI + ESPOSIZIONE 



Mirabello (FE), frattura nell’area industriale
foto Università di Firenze

Mirabello (FE), sollevamento del marciapiede 
foto Università di Firenze

EFFETTI LOCALI + ESPOSIZIONE 



EFFETTI LOCALI 

VULNERABILITA’

ESPOSIZIONE 



VULNERABILITA’



Pievepelago  1920

San Felice sul Panaro  2012

VULNERABILITA’



Pievepelago 
Tendopoli dei senza tetto 

terremoto 7 settembre 1920

Tendopoli sisma 20-29 maggio 2012



RISCHIO SISMICO:  definizioni

PIANIFICAZIONE:  strumenti di riduzione del rischio



Strumenti di riduzione del rischio sismico…

Mappe pericolosità di base

Microzonazione sismica
Linee Guida Regionali: DAL 112 Emilia-Romagna
Nazionali: ICMS,
Internazionali: MZSGH del TC4-ISSMFE, ecc..

Carte di microzonazione

Zonazione sismica nazionale

Elaborati progettuali

Progettazione antisismica
scala manufatto edilizio: 
Norme nazionali, Linee Guida ecc…



COS’E’ LA “MICROZONAZIONE SISMICA”… ?

La microzonazione sismica è la suddivisione dettagliata del 
territorio in base al comportamento dei terreni durante il 
terremoto. 

Il comportamento dei terreni dipende dalle locali condizioni 
geologiche e morfologiche.

Microzonazione Sismica 



La conoscenza delle aree in cui tali effetti possono 
accadere è fondamentale per una efficace politica di 
prevenzione e riduzione del rischio sismico. E’ un elemento 
conoscitivo di grande importanza ed utilità, specialmente 
se applicato sin dalle prime fasi della pianificazione.

Particolari condizioni geologiche 
possono amplificare localmente il moto sismico …

Forti scosse sismiche (magnitudo > 5)
possono innescare fenomeni di instabilità …
frane in montagna.
liquefazione terreni in pianura (effetto sabbie mobili) 

interazione tra onde sismiche e condizioni locali 

���� EFFETTI LOCALI

Microzonazione Sismica 



• Art.45 ���� Indirizzi finalizzati alla diminuzione della vulnerabilità degli 
insediamenti rispetto alla pericolosità sismica… formulati per tutti i 
Comuni della Provincia di Modena esclusi quelli già classificati con D.M. 
23 luglio 1983 (Frassinoro, Pievepelago). …. adeguare le norme dei 
P.R.G. e dei Regolamenti Edilizi alla legislazione sismica nazionale, 
assumendo le indicazioni normative valevoli per i Comuni classificati di 
3° categoria. (circolare RER 1288/1983; L.64/1974 � norme tecniche 
di cui agli artt. 1 e 3 e ss.mm.ii. in particolare quelle per le costruzioni, 
al tempo D.M. 16/1/1996 e artt. 8 e 9 LR 35/1984 modificata da L.R. 
40/1995). 

• Art.26.8 � direttive valevoli sino fino all’emanazione dei criteri ed 
indirizzi di cui alle lettere e) ed f) dell’art. 6 ed all’art. 10 della L.R. 
35/1984.

OPCM 3274/2003 
DM 14/9/2005 

tutti i comuni sono class. sismici

Pianificazione provinciale - P.T.C.P. 1999

Norme



individuano 10 tipologie di macro aree 

specificano le indagini di approfondimento (II o III livello) da 
effettuarsi negli strumenti comunali

individuano 10 tipologie di macro aree 

specificano le indagini di approfondimento (II o III livello) da 
effettuarsi negli strumenti comunali

art.14 
Riduzione del rischio sismico 
e microzonazione sismica

33 tavole di Quadro Conoscitivo
31 tavole di Progetto

Norme e tavole

Pianificazione provinciale - P.T.C.P. 2009



AmplificazioneAmplificazione

Amplificazione + Amplificazione + 
potenziali potenziali 
cedimenticedimenti

Amplificazione + Amplificazione + 
potenziale potenziale 
liquefazione liquefazione 

Frana + amplificazioneFrana + amplificazione

Amplificazione + Amplificazione + 
potenziale franapotenziale frana

No effetti localiNo effetti locali

Pianificazione provinciale - P.T.C.P. 2009

Aree suscettibili di 
effetti locali



Pianura

Pianificazione provinciale - P.T.C.P. 2009

Aree suscettibili di 
effetti locali



CARTOGRAFIA (pdf) 
DATI (shp.files)

utilizzati per la redazione del PTCP2009, si 
possono consultare, stampare e scaricare dal 
portale cartografico della Provincia di Modena

www.sistemonet.it

CARTOGRAFIA (pdf) 
DATI (shp.files)

utilizzati per la redazione del PTCP2009, si 
possono consultare, stampare e scaricare dal 
portale cartografico della Provincia di Modena

www.sistemonet.it



analisi di pericolosità
sismica:
primo livello di indagine

CARTOGRAFIA

NORMATIVA

dove e quali indagini 
effettuare per valutare la 
risposta sismica locale 
anche per la progettazione

dove e quali indagini 
effettuare per valutare la 
risposta sismica locale 
anche per la progettazione

individuazione 
zone a diversa pericolosità
e
stima quantitativa
risposta sismica locale

individuazione 
zone a diversa pericolosità
e
stima quantitativa
risposta sismica locale

agevolare gli 
adempimenti dei 

Comuni 
in materia sismica

approfondimenti a scala comunale

Pianificazione provinciale - P.T.C.P. 2009



Oltre a concorrere con elaborazioni 
proprie (PTCP) …

la Provincia esprime parere sui 
Piani strutturali comunali (PSC), sui 
Piani operativi (POC) e sui Piani 
urbanistici attuativi (PUA), nonché, 
in via transitoria, sulle varianti al 
Piano regolatore generale (PRG) e 
sui Piani particolareggiati dei PRG 
ancora vigenti, in merito alla 
compatibilità delle previsioni 
con le condizioni di pericolosità
locale del territorio.

Il parere è rilasciato nell'ambito 
delle riserve o degli atti di assenso, 
comunque denominati, resi dalla 
Provincia nel corso del 
procedimento di approvazione 
dello strumento urbanistico

Circ. RER 1288/1983
LR 35/1984
LR 20/2000
LR 31/2002
Circ. 6115/2003

PRE OPCM 3274/2003

“Valutazione vulnerabilità
sismica” negli strumenti di 
pianificazione dei comuni 

classificati sismici

“Valutazione vulnerabilità
sismica” negli strumenti di 
pianificazione dei comuni 

classificati sismici

gli studi e le iniziative di 
riduzione del rischio sismico 
sono estesi a tutti i comuni

gli studi e le iniziative di 
riduzione del rischio sismico 
sono estesi a tutti i comuni

DAL 112/2007
Indirizzi per gli studi 
di microzonazione 
sismica

POST OPCM 3274/2003 e DM 14 settembre 2005

Specifica gli strumenti di 
piano e le situazioni in cui 

devono essere svolti  studi di 
MS ai vari livelli di 
approfondimento

Specifica gli strumenti di 
piano e le situazioni in cui 

devono essere svolti  studi di 
MS ai vari livelli di 
approfondimento

DGR 1677/2005
tutto il territorio 
regionale è
classificato sismico

LR 19/2008
Norme per la 
riduzione del rischio 
sismico

TITOLO III 
Pianificazione territoriale e 

urbanistica

TITOLO III 
Pianificazione territoriale e 

urbanistica

Riduzione del rischio sismico in campo urbanistico



Il PSC/PRG approfondisce : 

���� il territorio urbanizzato 
���� il territorio urbanizzabile 
���� fasce destinate alle reti infrastrutturali (mobilità, H2O, fognarie, energetiche e 
relativi impianti tecnologici ed i corridoi destinati al potenziamento e alla razionalizzazione dei 
sistemi per la mobilità)

Il PSC/PRG individua le porzioni che 

���� non necessitano di approfondimento in quanto si ritiene il pericolo assente o 

trascurabile; 

���� necessitano di un 2° o di un 3° livello di approfondimento per valutare la 
pericolosità sismica = l’aumento del rischio in relazione al carico urbanistico e funzionale 
ammesso o previsto dal Piano.

Il PSC fornisce prescrizioni e indirizzi necessari alla progettazione 

assegnata al POC e al RUE (alla pianificazione attuativa) ai quali 

compete la disciplina attuativa delle trasformazioni del territorio 

considerato (Valutazione richiesta anche in caso di significativi interventi di trasformazione 

urbanistica posti all’interno del perimetro del territorio urbanizzato)

Riduzione del rischio sismico in campo urbanistico



periodo 2006-2012

Su un totale di 674, sono OLTRE 500 
gli strumenti urbanistici comunali
valutati dalla Provincia in merito 
alla riduzione del rischio sismico 

Riduzione del rischio sismico in campo urbanistico

Piani Strutturali, Piani 
Regolatori generali e loro 
varianti

Piani particolareggiati 

Piani urbanistici attuativi

173

501



Piani Strutturali Comunali
NON sono di norma prodotte analisi del territorio comunale nel suo complesso (1° livello) 
(urbanizzato - urbanizzabile - infrastrutture) Indagini svolte SOLO per gli AMBITI 
URBANIZZABILI

NON viene indagato TERRITORIO RURALE

NON viene indagato il TERRITORIO URBANIZZATO ..! 

NON sono indagate le fasce destinate alle INFRASTRUTTURE ..!

NON sono dettate disposizione al POC e al RUE

Piani Operativi Comunali

NON sviluppano le indagini richieste dal PSC (2°o 3° livello)...
spesso ribadendo soltanto la necessità degli approfondimenti…!!!

Piani Urbanistici Attuativi / Piani Particolareggiati

NON sviluppano le indagini richieste dal POC (2° o 3° livello) ovvero confermano la 
necessità degli approfondimenti, oppure indagano “ex novo” l’area/ambito …

La pianificazione urbanistica NON SI RELAZIONA con gli esiti delle 
indagini svolte al precedente livello.

Riduzione del rischio sismico in campo urbanistico



è ignorato/ridotto il campo conoscitivo richiesto dalla legge 
…

è disatteso in principio di sussidiarietà che dovrebbe 
sostanziare i livelli della pianificazione …

è inefficace la prevenzione urbanistica

Riduzione del rischio sismico in campo urbanistico



URBANIZZATO

Insieme delle aree 
effettivamente edificate, 
in costruzione e i lotti 
interclusi.

AMBITI DI 
RIQUALIFICAZIONE

AMBITI CONSOLIDATI

RURALE

VUNERABILITVUNERABILIT ÀÀ
NATURALINATURALI
TERRITORIO TERRITORIO 
esondabilitesondabilit àà
dissestodissesto
effetti sismici localieffetti sismici localiURBANIZZABILE

Ambiti oggetto di 
trasformazione urbanistica 
intensiva, di nuova 
urbanizzazione con 
espansione del tessuto 
urbano

Riduzione del rischio sismico in campo urbanistico



Territorio urbanizzato/urbanizzabile colpito dal sisma 20-29 maggio 2012



Principali caratteristiche socio-demografiche dei comuni colpiti, con diversa IMCS, dal sisma del
20 -29 maggio 2012

La popolazione e le numerose attività produttive presenti sul territorio (le imprese manifatturiere e agricole 
rappresentano il 47% e 46% del totale provinciale) sono risultate particolarmente vulnerabili per effetto del 
deficit di sicurezza sismica delle costruzioni, e sono state duramente colpite.



Superfici territoriali (ettari) delle destinazioni d’uso previste dai rispettivi strumenti urbanistici 
generali dei Comuni, raggruppate per macro-tipologie, nei Comuni colpiti  con diversa IMCS  dal 
sisma del 20 -29 maggio 2012

Pesantissimi i danni al patrimonio storico, ovviamente molto fragile, nei comuni che hanno registrato una 
intensità MCS > 6 e dove le superfici occupate dai Centri Storici, risultano estese circa 140 ettari, mentre le 
porzioni di territorio con concentrazioni di attività a carattere produttivo-commericiale, risultano essere circa 
1560 ettari. 



RISCHIO SISMICO:  definizioni

COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI

PIANIFICAZIONE:  strumenti di riduzione del rischio

Studi di Microzonazione  sismica – Carte e Norme di piano



Circ. RER 1288/1983
LR 35/1984
LR 20/2000
LR 31/2002
Circ. 6115/2003

PRE 
OPCM 3274/2003

“Valutazione vulnerabilità sismica” negli 
strumenti di pianificazione dei comuni 

classificati sismici

“Valutazione vulnerabilità sismica” negli 
strumenti di pianificazione dei comuni 

classificati sismici

gli studi e le iniziative di riduzione del rischio 
sismico sono estesi a tutti i comuni

gli studi e le iniziative di riduzione del rischio 
sismico sono estesi a tutti i comuni

DAL 112/2007
Indirizzi per gli 
studi di 
microzonazione 
sismica

POST 
OPCM 3274/2003 e 
DM 14/09/2005

Specifica gli strumenti di piano e le situazioni 
in cui devono essere svolti  studi di 

Microzonazione sismica ai vari livelli di 
approfondimento

Specifica gli strumenti di piano e le situazioni 
in cui devono essere svolti  studi di 

Microzonazione sismica ai vari livelli di 
approfondimento

DGR 1677/2005
tutto il territorio 
regionale è
classificato 
sismico

LR 19/2008
Norme per la 
riduzione del 
rischio sismico

TITOLO III 
Pianificazione territoriale e urbanistica

TITOLO III 
Pianificazione territoriale e urbanistica

Riduzione del rischio sismico in campo urbanistico



→ orientare i professionisti 
→ dare strumento di riferimento ai funzionari con compiti di controllo

Politiche regionali - finanziamenti statali

Indirizzare la MS � pianificazione territoriale e urbanistica

Uniformare le procedure di MS � comparabilità a scala regionale

Adeguarsi alle disposizioni e nazionali e internazionali

Garantire attendibilità scientifica 
GdL interdisciplinare, costituito da esperti di sismologia e geofisica, 
geologia regionale, geotecnica e ingegneria in aree sismiche, urbanisti, 
esperti giuridici del territorio, rappresentanti dei Comuni (ANCI) e delle 
Province (UPI)

Contenere costi e tempi �MS fin dalle prime fasi di 
pianificazione (PTCP e PSC)

Finanziamenti� agevolare i Comuni nella pianificazione della 
riduzione del rischio MS e C.L.E.



Finanziamenti OPCM 4007/12 (585.801,00 
€) DGR 1302/2012

Finanziamenti OPCM 3907/10 (220.003 €)  
DGR 1351/2011

10 Comuni in Provincia di Parma (9 coordinati dalla Provincia)
9 Comuni in Provincia di Reggio Emilia (4 Unione, 3  Comunità

Montana)
10 Comuni in Provincia di Modena (5 coordinati dall a Provincia 
2 Comuni in Provincia di Forlì-Cesena
8 Comuni in Provincia di Rimini (7 coordinati dalla Provincia)

5 Comuni in Provincia di Piacenza
12 Comuni in Provincia di Parma (1 coordinato dalla Provincia, 3

Comunità Montana)
9 Comuni in Provincia di Reggio Emilia
12 Comuni in Provincia di Modena (3 Unione) 
12 Comuni in Provincia di Bologna (1 Unione)
25 Comuni in Provincia di Forlì-Cesena (5 coordinati dalla Provincia, 19 

Comunità Montana)
3 Comuni in Provincia di Rimini

Politiche regionali - finanziamenti statali



Studi e analisi disponibili
Novi

San Possidonio

Mirandola

San Felice
Cavezzo

Camposanto

Finale E.

Concordia

Medolla

San Prospero

Soliera
Bomporto

Ravarino

Carpi

Campogalliano

Modena

Formigine

Castelnuovo R.

Spilamberto
Sassuolo

Fiorano

Maranello

Castelvetro

Vignola

Prignano

Serramazzoni
Guiglia

Montefiorino

Pavullo Zocca
Palagano

Lama Mocogno

Frassinoro

Montecreto
Sestola Montese

Riolunato

Fanano

Savignano

Pievepelago

Fiumalbo

Marano S.P.

Bastiglia

Nonantola

San Cesario

Castelfranco E.

Polinago

III° livello di approfondimento

II° livello di approfondimento

aree suscettibili di effetti locali (I° livello)

altre analisi / studi

Microzonazioni sismiche

Altri studi

Studi e analisi disponibili 
sul territorio modenese - gennaio 2013



Novi

San Possidonio

Mirandola

San Felice
Cavezzo

Camposanto

Finale E.

Concordia

Medolla

San Prospero

Soliera
Bomporto

Ravarino

Carpi

Campogalliano

Modena

Formigine

Castelnuovo R.

Spilamberto
Sassuolo

Fiorano

Maranello

Castelvetro

Vignola

Prignano

Serramazzoni
Guiglia

Montefiorino

Pavullo Zocca
Palagano

Lama Mocogno

Frassinoro

Montecreto
Sestola Montese

Riolunato

Fanano

Savignano

Pievepelago

Fiumalbo

Marano S.P.

Bastiglia

Nonantola

San Cesario

Castelfranco E.

Polinago

in corso (OPCM 4007/12 DGR 1302/2012)

conclusi (OPCM 3907/10 DGR 1351/2011)

in corso (Ordinanza n. 70/2012)

Microzonazioni sismiche

finanziamenti  2011-2012

29 comuni su 47



in corso (OPCM 4007/12 DGR 1302/2012)

conclusi (OPCM 3907/10 DGR 1351/2011)

in corso (Ordinanza n. 70/2012)

Novi

San Possidonio

Mirandola

San Felice
Cavezzo

Camposanto

Finale E.

Concordia

Medolla

San Prospero

Soliera
Bomporto

Ravarino

Carpi

Campogalliano

Modena

Formigine

Castelnuovo R.

Spilamberto
Sassuolo

Fiorano

Maranello

Castelvetro

Vignola

Prignano

Serramazzoni
Guiglia

Montefiorino

Pavullo Zocca
Palagano

Lama Mocogno

Frassinoro

Montecreto
Sestola Montese

Riolunato

Fanano

Savignano

Pievepelago

Fiumalbo

Marano S.P.

Bastiglia

Nonantola

San Cesario

Castelfranco E.

Polinago

Novi
Concordia s/S
San Possidonio
Cavezzo
Medolla
Mirandola
San Felice s/P
Finale Emilia
Camposanto

Bastiglia
Marano s/P
Guiglia
Zocca
Montese

Pavullo n/F
Lama Mocogno

Microzonazioni sismiche 

accordi istituzionali

ACCORDI  tra  Provincia di Modena

���� Regione Emilia-Romagna (9 cratere)

���� 5 Comuni (CM EST + Bastiglia)

���� Comuni Lama + Pavullo n/F

���� Camposanto



Comuni con I MCS≥≥≥≥6COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI

17 Comuni:
6 Fe - 1 Bo - 1 Re - 9 Mo





PIANO DI LAVORO – PRODOTTI 

1) carta degli effetti attesi (livello 1); prima versione REALIZZATA

2) carta geologico-tecnica con sezioni geologiche e  modello geologico di 
riferimento (QC livello 1)

3) carta delle indagini, distinte per pregresse e n uove, tipologia, profondità
raggiunta (QC livello 1); 

4) carta delle frequenze fondamentali dei depositi , con indicazione del valore 
e distinte per classi e ampiezza dei picchi (QC liv ello 1); 

5) carta delle Vs, con indicazione del valore, dist inte per classi (QC livello 2);

6) carte di: FA PGA, FA0,1-0,5s, FA0,5-1s (MS livello 2); 

7) carte del rischio di liquefazione (QC livello 3);

8) carte di MS liv. 2 con locali approfondimenti di liv. 3, ove ne cessario 
(amplificazione + rischio di liquefazione);

9)  Schede CLE ;

10) carte del confronto tra MS e CLE ;

11) Banca dati





La MICROZONAZIONE SISMICA (MS) viene realizzata nei centri abitati (capoluogo e frazioni), 

nelle aree di ricostruzione e in quelle d’interesse per future urbanizzazioni per un congruo 

intorno, comprese le reti infrastrutturali.

La MICROZONAZIONE SISMICA (MS) viene realizzata nei centri abitati (capoluogo e frazioni), 

nelle aree di ricostruzione e in quelle d’interesse per future urbanizzazioni per un congruo 

intorno, comprese le reti infrastrutturali.

1 livello

CONCORDIA SULLA SECCHIA



REGGIOLO

La MICROZONAZIONE SISMICA (MS) viene realizzata nei centri abitati (capoluogo e frazioni), 

nelle aree di ricostruzione e in quelle d’interesse per future urbanizzazioni per un congruo 

intorno, comprese le reti infrastrutturali.

La MICROZONAZIONE SISMICA (MS) viene realizzata nei centri abitati (capoluogo e frazioni), 

nelle aree di ricostruzione e in quelle d’interesse per future urbanizzazioni per un congruo 

intorno, comprese le reti infrastrutturali.

1 livello



CENTO

La MICROZONAZIONE SISMICA (MS) viene realizzata nei centri abitati (capoluogo e frazioni), 

nelle aree di ricostruzione e in quelle d’interesse per future urbanizzazioni per un congruo 

intorno, comprese le reti infrastrutturali.

La MICROZONAZIONE SISMICA (MS) viene realizzata nei centri abitati (capoluogo e frazioni), 

nelle aree di ricostruzione e in quelle d’interesse per future urbanizzazioni per un congruo 

intorno, comprese le reti infrastrutturali.

1 livello



SANT’AGOSTINO

La MICROZONAZIONE SISMICA (MS) viene realizzata nei centri abitati (capoluogo e frazioni), 

nelle aree di ricostruzione e in quelle d’interesse per future urbanizzazioni per un congruo 

intorno, comprese le reti infrastrutturali.

La MICROZONAZIONE SISMICA (MS) viene realizzata nei centri abitati (capoluogo e frazioni), 
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Saranno effettuati studi di livello 2, 

con analisi delle Condizioni Limite 

per l’Emergenza (CLE) e, laddove 

presenti le condizioni 

predisponenti, una stima del 

rischio di liquefazione (livello 3).

L’individuazione delle aree in cui 

valutare il rischio di liquefazione 

sarà effettuata sulla base delle 

carte di livello 1 realizzate dalle 

Province e dai Comuni e della 

cartografia geologica disponibile
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La Provincia di Modena 

si propone di concludere i lavori 

redigendo elaborati / norme di Piano 

per assumere efficacemente e chiaramente gli esiti 

della MS negli strumenti urbanistici mediante 

apposito Accordo di Programma (art. 40 LR 20/2000) 

in variante agli strumenti di Piano vigenti 

(PSC-PRG)

per  i 9 comuni del cratere 

La Provincia di Modena 

si propone di concludere i lavori 

redigendo elaborati / norme di Piano 

per assumere efficacemente e chiaramente gli esiti 

della MS negli strumenti urbanistici mediante 

apposito Accordo di Programma (art. 40 LR 20/2000) 

in variante agli strumenti di Piano vigenti 

(PSC-PRG)

per  i 9 comuni del cratere 

cosa significa in concreto…



Microzonazione Sismica 

PGA - Picco di Accelerazione al Suolo

Il PGA misura l'intensità di un terremoto in una singola 

area geografica; il valore è la massima accelerazione 

attesa del suolo indotta da un sisma e registrato dagli 

accelerometri. Condizioni locali possono amplificare il 

valore di PGA secondo fattori calcolati (FA)

IS  - Intensità di Housner 

E’ un parametro di severità del moto sismico correlato 

al danno potenziale atteso per effetto del terremoto, 

dal momento che la maggior parte delle strutture 

hanno un periodo fondamentale di vibrazione 

nell’intervallo compreso tra 0.1 e 2.5 secondi.  

Dimensionalmente l’intensità di Housner è uno 

spostamento (cm).

I fattori di amplificazione sismica (FA) sono espressi in 

termini di :

���� rapporto  di  accelerazione massima orizzontale 

(PGA/PGA0)

���� rapporto di Intensità di Housner (IS/IS0) per 

prefissati intervalli di periodi

(0,1s<T0<<<<0,5s;     0,5s<T0<1,0s) 

dove

PGA0 e IS0 sono rispettivamente l’accelerazione 

massima orizzontale e l’Intensità di Housner al suolo di 

riferimento

PGA e IS sono le corrispondenti grandezze di 

accelerazione massima orizzontale e Intensità di 

Housner calcolate alla superficie dei siti esaminati

Gli esiti della MS consistono nella perimetrazione di areali a comportamento sismico 

omogeneo a cui sono attribuiti fattori di accelerazione (FA) che costituiscono 

l’amplificazione attesa del moto sismico in superficie nell’area data.



BASTIGLIA - Carta dei Fattori di amplificazione di PGA  (FA-PGA)BASTIGLIA - Carta dei Fattori di amplificazione di PGA  (FA-PGA)



BASTIGLIA - Fattori di amplificazione dell’Intensità Sismica di Housner BASTIGLIA - Fattori di amplificazione dell’Intensità Sismica di Housner 

periodi intervallo T = 0,1 – 0,3 sec

IS  Intensità di Housner 

periodi fondamentali di vibrazione. Dimensionalmente l’intensità di Housner è uno spostamento (cm).



BASTIGLIA - Fattori di amplificazione dell’Intensità Sismica di Housner BASTIGLIA - Fattori di amplificazione dell’Intensità Sismica di Housner 

periodi intervallo T = 0,3 – 0,5 sec



BASTIGLIA - Fattori di amplificazione dell’Intensità Sismica di Housner BASTIGLIA - Fattori di amplificazione dell’Intensità Sismica di Housner 

periodi intervallo T = 0,5 – 1,0 sec



BASTIGLIA - Fattori di amplificazione dell’Intensità Sismica di Housner BASTIGLIA - Fattori di amplificazione dell’Intensità Sismica di Housner 

periodi intervallo T = 1,0 – 1,5 sec



Considerando quindi :

a) Valori stimati di amplificazione stratigrafica (Intensità di Housner IS)

Individuati in areali cartografici II e III livello di MS

b) Periodo fondamentale di vibrazione per macro-tipologie di fabbricati       

•intervallo 0,1 - 0,3 sec (tipologie edilizie prevalenti nel settore "civile" 
realizzate con qualsiasi tipologia costruttiva,  aventi max  3 ÷ 4 piani)

•intervallo 0,3 - 0,5 sec (più comuni strutture a telaio in cls, e per estensione 
anche quelle prefabbricate tipiche del settore produttivo - manifatturiero 
commerciale/industriale aventi altezza sottotrave inferiore a otto metri).

•intervallo 0,5 -1,5 sec (tipologie edilizie a torre tipicamente realizzate a 
telaio in cls aventi oltre i 5 ÷ 6 piani, e per estensione magazzini verticali e 
manufatti alti e stretti quali silos, torri dell'acquedotto, ecc.)

•periodo di vibrazione > 1,5 sec = risposta sismica locale.

Microzonazioni sismiche / studi

assunti nella pianificazione



Microzonazioni sismiche / studi

assunti nella pianificazione

In funzione dei diversi campi ed intensità dei fattori di amplificazione in rapporto 
ai periodi, LA CARTOGRAFIA DELIMITA le aree soggette a risentimenti sismici 

praticamente equivalenti (microzone omogenee) per i periodi:

T 0,1 – 0,3 sec,    T 0,3 – 0,5 sec,    T 0,5 – 1 sec,    T 1 – 1,5 sec. 

Pertanto in funzione del grado del risentimento sismico in rapporto ai periodi, in 
sede di pianificazione possono essere individuati AMBITI DA PRIVILEGIARE 
per TIPOLOGIE COSTRUTTIVE caratteristiche della destinazione civile o 

delle strutture tipicamente ad uso produttivo.

Le microzone omogenee individuate forniscono sostanziali informazioni anche 
per le valutazioni del grado di vulnerabilità sismica dei fabbricati esistenti.



La MS  si deve trasformare in elaborato di Piano

���� CARTE DELLE SICUREZZE DEL TERRITORIO 

���� NORME  per la riduzione del rischio sismico

La PIANIFICAZIONE  (NTA dei PRG-PSC-RUE ) DEVONO RECEPIRE GLI 

ESITI della MS e indirizzare gli interventi edilizi verso la minor 

interferenza tra fattori di amplificazione e periodo di vibrazione 

dei fabbricati…

Microzonazioni sismiche / studi

assunti nella pianificazione



Microzonazioni sismiche / studi

assunti nella pianificazione

MS in corso

MS concluse

MS assunte o in corso di recepimento 

nei PSC / PRG

Altri studi

Assunti o in corso di recepimento 

nei PSC / PRG

Novi

San Possidonio

Mirandola

San Felice
Cavezzo

Camposanto

Finale E.

Concordia

Medolla

San Prospero

Soliera
Bomporto

Ravarino

Carpi

Campogalliano

Modena

Formigine

Castelnuovo R.

Spilamberto
Sassuolo

Fiorano

Maranello

Castelvetro

Vignola

Prignano

Serramazzoni
Guiglia

Montefiorino

Pavullo Zocca
Palagano

Lama Mocogno

Frassinoro

Montecreto
Sestola Montese

Riolunato

Fanano

Savignano

Pievepelago

Fiumalbo

Marano S.P.

Bastiglia

Nonantola

San Cesario

Castelfranco E.

Polinago



RISCHIO SISMICO:  definizioni

COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI

PIANIFICAZIONE:  strumenti di riduzione del rischio

Condizione Limite per l’Emergenza



L’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza

Si interrompe la funzione residenziale

Si interrompono tutte le funzioni 
urbane

Si interrompono le funzioni 
strategiche

Si interrompono le funzioni per la 
gestione dell’emergenza

Condizione Limite per l’Emergenza

Intensità

Danno

Se arriva un terremoto… è necessario conservare le 
funzioni per la gestione dell’emergenza

qual è la condizione
minima per superare 
l’emergenza ?

Fonte



L’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza

A seguito del terremoto lA seguito del terremoto lA seguito del terremoto lA seguito del terremoto lಫಫಫಫinsediamento urbano insediamento urbano insediamento urbano insediamento urbano 
conservaconservaconservaconserva

ಥ llllಫಫಫಫoperativitoperativitoperativitoperativitàààà della maggior parte delle della maggior parte delle della maggior parte delle della maggior parte delle funzioni strategiche funzioni strategiche funzioni strategiche funzioni strategiche per per per per 
llllಫಫಫಫemergenzaemergenzaemergenzaemergenza

ಥ la la la la connessioneconnessioneconnessioneconnessione fra tali funzioni fra tali funzioni fra tali funzioni fra tali funzioni 
ಥ llllಫಫಫಫaccessibilitaccessibilitaccessibilitaccessibilitàààà con il contesto territorialecon il contesto territorialecon il contesto territorialecon il contesto territoriale

subisce subisce subisce subisce 
ಥ danni fisici e funzionali danni fisici e funzionali danni fisici e funzionali danni fisici e funzionali 
ಥ interruzione di quasi tutte le funzioni urbane presentiinterruzione di quasi tutte le funzioni urbane presentiinterruzione di quasi tutte le funzioni urbane presentiinterruzione di quasi tutte le funzioni urbane presenti
ಥ compresa la residenzacompresa la residenzacompresa la residenzacompresa la residenza

Cosa è la
Condizione Limite per l’Emergenza
di un insediamento urbano
Ordinanza PCM 4007/2012

Fonte



Dall’ordinanza 3907 

MS EDIFICI STRATEGICI

EDIFICI PRIVATI ALTRI INTERVENTI

Fonte

L’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza



Dall’ordinanza 3907 
all’ordinanza 4007

ALTRI INTERVENTI

MSMS

EDIFICI PRIVATI

EDIFICI STRATEGICI

ES

AE

AC

MS

AS

US

L’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza



Edifici strategici

Aree di emergenza 
(AMMASSAMENTO)

Aree di emergenza 
(RICOVERO)

Infrastruttura di 
connessione

Infrastruttura di 
accessibilità

Aggregato 
strutturale 
interferente

Unità strutturali

come si procede: rilevamento attraverso 
5 tipi di schede

Scheda ES

Fonte

L’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza
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(AMMASSAMENTO)

Aree di emergenza 
(RICOVERO)

Infrastruttura di 
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Infrastruttura di 
accessibilità

Aggregato 
strutturale 
interferente

Unità strutturali
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Scheda AE
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L’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza
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